
In questo approfondimento presentiamo i principali contenuti del mes-
saggio evangelico.

RELIGIONE INSIEME

IL MESSAGGIO

EVANGELICO
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Il cristianesimo si fonda sul messaggio di Gesù di Nazaret, riconosciuto 
dai credenti come il Messia (Cristo) e Figlio di Dio (Signore). 
I discepoli di Cristo, ieri come oggi, testimoniano nel mondo l’amore che 
Dio ha verso l’umanità, in par ticolare verso gli ultimi, i poveri, i bisognosi 
(anche spiritualmente).
IIl cristianesimo non si presenta tanto come una “religione”, quanto come 
un messaggio radicato nella persona di Gesù, una proposta di vita e di 
speranza aper ta a tutte le persone (carattere universalista) che si rico-
noscono tra loro fratelli e sorelle in quanto f igli del Padre celeste.
Cristo invita tutti coloro che ascoltano il suo “vangelo” a camminare in-
sieme a lui, per diventare costruttori di un mondo d’amore, di giustizia 
e di pace, vivendo concretamente i principi di vita da lui insegnati. 
Il messaggio evangelico è radicale: l’insegnamento di Gesù chiama alla 
conversione della mente e del cuore, amando chi ci sta vicino (“prossi-
mo”), e persino il nemico, con lo stesso amore di Dio (carità).
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LA CENTRALITÀ DI GESÙ
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IL CENTRO DEL MESSAGGIO CRISTIANO
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Nel cristianesimo la croce è indissolubilmente unita alla risurrezione di 
Cristo. La speranza cristiana nasce da questo evento: Dio è in grado di 
trasformare l’evento tragico della mor te in una realtà di vita: nessuna 
sofferenza, anche la più assurda, può togliere all’uomo questa speranza.
Il segno della croce è la sintesi perfetta: da una par te ricorda al credente 
l’amore di Dio e quello per i fratelli, dall’altra ricorda il mistero trinitario 
da cui questo amore ha origine.
L’evenL’evento della risurrezione di Cristo, che passa attraverso la sua mor te, 
riscatta l’umanità dalla condizione di separazione da Dio causata dal 
peccato.
Il cristianesimo non crede nell’immor talità, ma nella risurrezione. Infatti, 
credere nella risurrezione vuol dire accettare la propria mor te, convive-
re con essa, consapevoli della sua tragicità e ostilità, ma al tempo stesso 
coscienti che non è il termine di tutto. La vita vince sulla mor te.

LA CROCE E LA RISURREZIONE
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Il termine “carità” esprime 
meglio di ogni altro l’amore cri-
stiano, ma spesso nel linguaggio 
comune è privato della sua spe-
cif icità teologica perché con esso 
si identif ica il semplice atto 
dell’elemosina; «eppure la carità 
cristiana trae la sua origine 
dall’amore di Dio che attraverso 
Cristo e lo Spirito Santo ci è 
stato dato perché il cristiano 
possa riamare Dio ed il prossi-
mo». 

(Luigi Padovese, Dizionario teologico
enciclopedico, Piemme)

LA CARITÀ
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Gesù insegna che il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, di Mosè, dei 
re e dei profeti è Padre, Figlio e Spirito Santo (Trinità), comunione d’amo-
re che si rivela proprio attraverso il Figlio fatto uomo (Gesù). 
Ma chiarire f ino in fondo il mistero trinitario è impossibile. Nei duemila 
anni di storia del cristianesimo si è cercato di comprendere meglio la 
natura di Dio, ma egli è una “profondità immensa”, quindi è impensabile 
chiudere il discorso def initivamente. 
Per fare una sintesi, possiamo riprendere le parole di Enzo Bianchi: 
«Dobbiamo immaginare la vita trinitaria come un f iume circolare tra 
Padre, Figlio e Spirito: l’abbandono (kenosis) del Figlio, l’estasi nello Spiri-
to Santo. Il risultato della catechesi è stato a volte di far pensare a tre 
déi. Lo stesso nome “Trinità” è in par te inadeguato. 
San Basilio diceva: “Mai dire Trinità; dire Padre, Figlio e Spirito Santo, o 
meglio ancora dire Trinità di Dio, nel senso che il Dio resta uno, non solo 
unico”. Il nostro linguaggio dice tre persone, ma dovremmo capire che 
Dio è costantemente in “estasi” tramite lo Spirito, e in questa estasi 
genera il Figlio, e tra i tre c’è una costante vita di comunione e d’amore. 
Uso il termine “estasi” come “essere fuori”, “muoversi da se stesso in 
uno slancio”, perché lo spirito di Dio è questo». (Enzo Bianchi, trasmissio-
ne radine radiofonica “Uomini e profeti”, 1990).

DIO È UNO E TRINO


